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Nell’ipotesi di utility token che consentono, a seguito del loro acquisto, di poter accedere ai servizi
della blockchain, il momento di effettuazione della prestazione coincide col pagamento della
commissione ed essendo questa una prestazione di servizi generica sarà soggetta ad Iva con
aliquota ordinaria.
Nel caso specifico si discute di una blockchain che permetteva alle imprese collegate di firmare,
criptare e scambiare tra loro documenti commerciali digitali

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito il trattamento IVA

dell’emissione di token dedicati alle Criptovalute.

Criptovalute: il caso oggetto di analisi
In particolare, il caso in esame riguardava il trattamento IVA delle cessioni di token ad un Consorzio, che

li acquistava in nome proprio ma per conto dei consorziati, gestori dei nodi validatori.

La Società istante rappresentava che stava sviluppando una piattaforma tecnologica distribuita e

decentralizzata per firmare, criptare e scambiare documenti commerciali in forma digitale (ordini,

conferme, documenti di trasporto, fatture etc.), per i quali garantire paternità, non ripudiabilità e integrità.

A tal fine, l'Istante aveva già lanciato la "versione 1.0" di una blockchain che permetteva alle imprese

ad essa collegate di firmare, criptare e scambiare tra loro documenti commerciali digitali con le

garanzie sopra indicate, e si stava ora impegnando per svilupparne ulteriori versioni.
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Allo scopo di consentire la registrazione e la sicurezza delle transazioni, basate sulla tecnologia

blockchain, la Società affermava che era necessario creare un'infrastruttura distribuita e decentralizzata,

basata su una rete di server che eseguissero attività di validazione delle transazioni effettuate sulla

stessa blockchain, laddove i soggetti che gestivano i nodi della rete per validare le transazioni, definiti

"nodi validatori", dovevano utilizzare il software elaborato dalla Società.

L'impresa, che intendesse partecipare a questo meccanismo e gestire un nodo della rete per validare le

transazioni, doveva quindi avere a disposizione un quantitativo minimo di "token" ("g

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

